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*ffiffiffiTTS: rnodifiea regolannento p4 llappNicaalone de! eancne per
i'eecupazione di spazi e{ aree pubbliche (Art.X8, oo.tr, iett.d}

apprevato dal Consiglio Úornunale con deliberazione n. 4fi
del 30/12198. I

I

L'anno duemiladieci il giorn orh@ùfg-del mese di NnfiWL7' alle ore_P:]O_, nella casa Connunale, è intervenuto il Conimissarlo Siraordinario in

sostituzione d*l Ccnsíglio Comunale, nomiqato cCIn Decreto del Presidente della Regicne
$iciliana Fd. 3891$ez. 1Al$.G. del Z'tr ottobre 2009;

I;
Fantecipa il Segretario Reggente a scavalqq1 dgiCofnune Dot!" Cataldo t-a Ferrera

! I- GOM IUIIS$ARIO $"TRA,ORDÍ NARIffi

I =$sCI 
;''i pREtry{L_yy

{lhe con deiibera di C.C.'nr.46 dei 30/1?i1qg8 e stato approvaio, il Regoiamentc per

i'applicazione del COSAP nel tenritorio'del Qornune di Catenanuova ove venivana fissati i

criteri di assegnazione delle aree, modalità e graduazioni delle tariffe;

-úhe in particolare, all'articolo 18 del predetto Regolarnento, sutie tariffe venirranc

' applicate deile riduzioni a benefiqio di.:talune categcrie, e eiò ai fine di poterne
' inerementare ie attiviià produttive in gun"r"l

-Che nella suddetta fattispecie non veniv{no'inctuse le aree dssegnate agli impíanti di

distribuzione carburanti; 
.

-Visto che nel noetrs territorio sCIrìo present! irnpianti di distribuzione car"burranti eccupanti

spazi ed aree pubhlíchc al qr"lali non era sta{a prevista dal rogclamento aieuna riduzlorr*;

-Ch* la prevision* d! riduzione del canone $uO ineentivare le suddette attività proef uttive di

di-'rtribuzlone carbui'anti, con ritorni r"oro*lci a beneficio dell'Ente;

-Ch* *i rende necessario apportare ury;i medifica ai vigente regolarnet:te, tale cia

conceclere agli innpianti di distribuzione earburanti la r"iduzione dei caRone in'"'igcre;

"Viutc I'art"52 cje| D.l-gs nr 44S eei i5i1";.!Xgg7 sv€ víes're saneita ia nct+sia

rega{anrentare ciei eamuni sulle entr"ate próp;"ie;

tt:tì

:W:ffiro#
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*'Èsto lo $tatuto Comunale;

Vistep il t. Lgs. '18 agostc 2**0 sr.267 e s.nr.i.;

V*.st* li Reg*i*rrten?c di e*ntabllltà vigent#dei!'[rrte;
'I l

Vist*i's.A.HH.!-t-.; " ] " '

.li

ffiFLlmffiw,&
,ì ' lr'

rnu:rjificere i'art. '!8, Gomma'l , lettera d) del ùigehte Regolamento COSAP approvatc rjal
:

C*nsiEl[o Comusralc cen deÈiberazione n.46 del 30/12/98 eome sègue:

&KT.'s&
.:, 

ir ,

Graci uaziohe delta tariffa
r' - '' ':s4^ ^""inarie sJel canone sCIno ridotte:'Lìi :.b; :i iD ul uit iciÈ lg uul u€tÀE stJl i\J

,$i ,*et S{}% pen &e oeaatpaaaoc?E realluzate da vecîdítsni an'nhw&anti, pcxbhlicE esereÉe*,

p.t.*ldtxffi*ni *gnieogg clxe vendCImc dÈneffiax'wente il Íens pnodott* € ffirec pen fra

emsta*ÈaxÈ*s'*e S* $mp6aett& d[ d*stnfrbrxxieme ssrha*r*nt6 "'
:, 

:: 
Ì j

' La rncdlfica di cr:i al!'articci* '{,8 de!.regqiamenfs, approvato con delibera di Sansigliu

' comcrnale nr. 46 del 3úi '!z/g8, erctna in vigole dal decimoquinio giorno successivo a qe"*e!lo

r*,*!!* *:,!"hti16s[6pe, *i ser**l *ei iapc lE a*.'1* deiie disposiziani prellminare ml Codice
u(,1iú !jìritLJltL,

i,!,;ífci **n Fì.i)" "f &l**11 *4?.mr.2*24 s.m.i.

i

'. rl ,:
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coFlA Dl DELIEEfrAZIGìHE DEE CONStGtlo coAruNAÈE

Disponibilità
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Seduta pubblica ael _.3.o.1ígl$g

Cnp. ------------ Bitancio tg----

f.

loFÍ,rg!
lt.Fetrsne 

.

:.?.&rle.le_Frs

-!.gf-rsssfp__14StsÉdf.

..-_t.ffitg-r.p_....-..1i.,9*.

.gl".ssPR,.ll.
#irtótrta" ll

oor

i Presenti N. 15 , 
I

I t@Assume la presidenza ii Signor . .llseri_ €e*_te_ Assiste il Segretario Capo -k-q$_n-ÉA&_-[-___.-_.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO'"/isro ''ltc' eì sen'ii tlell'arf . -53 drlìa l.e.qr:c 8 qi,.rgno I990. n. l4?. rcr-ctito daìla L..R. n. 41/gt, s'lla pro.posta di deliberazione i' oggetto hanno espresso: 't(irrr r.'"-r\ ' tt' '+ó!:'rt

resfonsabiie del servizio interessato, per ra regorarita tecnica, parere . -1::-:::3L: -
,-.* il
* il roÀnaaoqLiló ,li -^-i^-a-ia qa- r^ -^-^ì^*i+À ^^*r^L:t^ - : _ _ FaVOfgVOXg



l_L ..P.K.Uj51Uj!N'1.l:, 
ì:

in ordine all'argomento posto alr'ordine del giorno, invitaa relazionare in 'merito 1'Assessore alre Fi;;;; "éii."i"ir""
Miritelro, +l quale ' illustra i1 contenuto .del1e disposizionj_]"gi:lative vigenti e si sofferma su "l"u"i*àiii"ori di.detroRegolamento,_.9 in pgr.ticolare su11e tariffe- nicfriama anche ladelibera di c--c. n-.1a/g4 avente-ad oggetto: ,,Tassa comunale per1''occupazione spazi .d tre" pubbliche"j orainanrenJJe classif ica-zione de re aree't i :. adottati da 1 Ia precedente nmminist;;;i;# -Quindi, invita iI c;c'- ad approvaré i-t Regolamento cosÀp ( exTOSAP ) 

,

Intervie-ne ;.,1 consigliere di minoranza Bellone che chiededj- conoscere tre motivazioni Be_r Ie quali le nuove t"rlr?è-aàiitàIàapplj-ceirsi lîi confro4ti àe1l'ENÉL. E TELECOM ln matenia dioccupazione dj- spazi pubbliqi e con riferimento aj-'preceaènti ti"anni 
'. 

.'..

L'Assessore Miri.tello risponde adeguatamente a quantorichiesto del .Consigliere .Bel"Lonè

I] condigliere di minSranza Maucierj rinirazia per .J-,espres-
sione di stima formulatri-. dal Sindacot...pur 1a sensibilita! .dei..ConsiglierÍ; di minoranza neltr'affrontarè i prOni"*i A"fl,rEnte.Riferj-see che in data 23 .Lz .-gB ha' tr_as_messo :,:un tf;",idó'";:; ;ievidenzi-ava'.1o'sposfa.mento dei termini ar .28 -.l.2..99 per ,tJ.approv4-- .zioúe de1 BiLancio'dj..'irevisione e .che pertanúo,íi,tratiàzlonedi'argoment! propedeutici a-1 Bilsncio pòrevano 

"iÀérà-#àIEàt'i'anche succdÈsivamente a1la ,data .di eonvocazione dell,odierna
:" g::î co_ns J- i {are, .Manires r{ di-s appuntà pe i,ii ;J""i"rr i J J-J;t;;a detto fa4ì t ".: -,.'' : i ...,..',.,,:: ..;..-!..,.,...t:r: - ,,.. .-. ,..
. I] Presidente risponde alf intenrenuto, precisando cÉe o*1'1'.giornata gè.1 ..24.12-9'B ha tentato 'di 

. me€tejrs:i j_n :".;rrt"ito
telefonico cg.n .il consigliere Maúcieri mar' .con' esito-hè;;ai;;:GIi argomenfi'posti a.1l'órdine de1 giorno, continua iI preside.nte
'sono propedeutici per 1'àpprovazj-one 'de1 'Bilancio e quindi sonostat.i postí:a11''esame del c.c. nel1'odíerna seduta, €uttavia sevi sono sisu;izioni.paiticotari qualche argomento'potrat essererinvÍato. '.

Intejrviene j.l :Sindaco, ringraziando iI Consigliere Maucieriper 1'aggi-opnamento fornito in brdine aIle norme legislative inmatéria ffhaàziaria. 'I1 problema principale ,er'l'quelIo .dianticipare'+ lempi per .una possibil-e'-attivitat <Íi riianamento.
Riferisce deLL'inj-ziativa Ínt-rapresa deI1 rArc'. $er garantire 91Ístipendl. a'L personale a saldo di quanto.dovuto af Sf .12,98, deile,
procedure poste ln 'essere per' la contrazione di un mutuo'con Ia
CREDIOP per i1 pagament.o dej- debiti fuori biLancici ed infine si
sofferma su.lf ipotesi 'di risanamento f inanziario 'del1'Ente
prevedendo per cio r un trreriodo di 'circa due anni

. Propone all'Assessore ed aI ConsiglÍo 1'abbattimento dello
sconto dal 90t a1 70t nei confronti dell-TENEL e TELECOM in
materia dj: occupaz.i-one opermanente di suolo pubblico.

A questo punto si allontana iI Consigliere Racina per
sopravvenuti motívi familiari.

P.i.sul-ran,o pre-centi n, 1.2 Cnns-i-gi..i.er-i .



/

I1 Consigliere Maucieri ringrazra i1 Slnda,^o per gl i
apprezzamentì-, ma quel1o che 1o preoccupa e' il fatto che
risanare iI comune in due anni sara' al,guanto oneroso per ìa
colletLivita' . Tale risanamento non dovra' penal rzzare i cíttaai-
ni. La richiesta formulata con il 'sopracitato fax, tendeva ad
avere un lasso di tempo maggiore per affrontare gli argomenti
relativi al-1e varie tarif fe.

r1 consigl iere Bartoloi-ta si dichiara d' accordo con l-aproposta del Sindaco in ordine a1l- ' abbattimento a.L '/ OZ dellosconto nei confronti dell'ENEL e TBLECOM e chiede 1a modifica
delfa tariff-a per f a seconda categoria da L.28.000 a L.25.000 con
conseguente modifica de1l, art.15 comma 5 -

L'Assessore Miritello chiarisce
proprie quale Assessore al Bilancio,
different.i rispetto a que11o proposte
sit.uazione f inanziaria del Comune.

che per .responsabilita'
non puo' proporre tariffe
e cio' pef la part j_colare

l-'orientamento detl_1,A.C. in
di una serie di provvedimen-
'ul-timo moment,o per 1, appro-

11 Consigli-ere Vj-rzi. propone di creare piu' spazj_ ed areepubbliche per avere un gettito maggiore e di àon.r.r!o diminuirele tariffe da L.3.000 a L.2000 ai éàrico degli útent:l.
I1 capo gruppo della maggioranza Sig. Bentivegna riferiscedel-la lodevole iniziativa aéf f 'Amminis Lrazione in ordine all-agratuita' per 1a stipula degli attl d,obbligo unifaterafe (inprecedenza con iarattere oneroso per l,utenzà), cio. anche perla disponibilita' del segret-ario comunale . se si d.iminuir"à.roarcune t.ariffe si puo' correre it rischio del- dissesto, afforait buon senso vuole di non modificare le tarj-ffe con conseguentediminuizione' di entrate per le casse comunali.

Ancora' una volt.a i1 Consiqliere Maucieri ritiene l_anecessita' di rinviai:e gli -tgo*errti per approfondire tutte f equestronl_.

:. L/.Asgssdì6re Miritel]-o ill_ustralnateria finanziaria, e del-l_, adozioneti propedeutici, p€r non arrivare all-vazione de1 BiÌanci-o.

IL CONSIGLIO COMTINALE

PREMESSO che a norma e per gli effetti de1l,art,.5r-, comma2 , del D - Lgs . i-5 d.icembre L99i n. 446 , risulLano abol_ite adecorrere aàl _ f. g".rrr*io Lggg, f ra l-, altro, le t.asse perI'occupazj-one di spàzi ed aree pubbliche di cui aI capo rr delD-Lgs. 15 novembre I9g3 n.5OZ;

cHE il successivo art.63 consenLe ai- comuni di adottare, anorma def I ' art - 52 del succil-a.to D. igr . , un regolamento perÌ'assoggettamento delle occupazioni, 
"i- permanenti che tempora-nee di,spazi ed aree pubbliche, al pagamento di un canone in basea tariffa, da informare comunque - ai criteri generali ivienunciati;

coNSTDER-A'TO che tar-e potest.a' trova giustif icazionenef 1'ambito delta r,Àgi-=1-zion:e di revisione e riordino deilr--ihrtti.tesa a raffoizare I,ai_rl.onom.ì;r fjnanz.i aria É: 6,olìLi.cadegii enti iocari- rtonche' a rrcorroscere ae esigelrz,e clr senrpliri-



::Íi:ffi":;:.:.t"'aT.-zzazíone desli adempimenri posri a carlco deí

de1 canone in argomento consentira,mj-nor getLito conseguente alf ,abol izío_

RTTENUTO per guanto sopra opportuno procedere ad unaspecif ica regolamen'tazione i., maiLria ar '- rl-tàersi parteintegrante del-fa disciplina regolamentare generaì-e adottata aisensi del-l-,art.52 del gia,_ citaio n. i,g= .446/91 , per Ia gestionedeIle entrate tributarie dell, ente

Vista 1a defibera consifiare n_76/94;
vrsro 1'al-legato schema di regolamento che consta di n.27articol_i. 

:

vfsro 1'ordinamento ammini-strativo vigente nerla Regiones ici l iana

Udití gr1ì_ interveriti, in sintesi sopra rj-portati, consisten_ti Lra 1'altro nella modifica der1,"rJ.-is, 
"o,i*- 5 "-; cosi_. comea'Presso t 

, 
r1'art - 15, comma 5o rèl-.ai.ro arr-e tarif f e per Ie occup.azionipermanent j_: '-,

- da L.4O-OOO a !.36 0-O0 per la 1^ categoria; .

- da L.28.000 a L.25.?OO per Ia 2n categoria;
l'art - 15, comma 6" relativamente alra tariffa per re occupazio'ipermanenti, tassa ridotta al 7OZ anziche,l 90?.

r1 Presidente inúita i1 consiglio Comunafe all-a votazione,per alza.a di malo: "S _r-'assj-stenia degli scrutaJ"ii designari
.ulf inizio di seduta,led ottenute l_e seguenti risult.anze:.

Consiglieri presenti n.t2* Voti favorevol-i n.1_2.

?i _approvare per re motivazioni in narrativa esposte,1'allegato -Regolament.o, che fa parte intéjrànte der_r_apresent.e deliberazione, composLo al n.27 articoli con 1emodif iche apportate all, art. rs, comma 5 e 6. e d ,rr, àrr"g"ió(delibera di c.c. n.i6/s4) per r,applicazi-one ài taritreper spazi ed .aree pubbliche ;

Di trasmeLtere copi-a del present-e regolamento, ognuno perquanto di competenza, all'ufficio di potrizia municipale,alf )uf f icio rrinuti- ed all,uf f icio Tecnico "o*...rrr".
Di dare atto.l: ir regolamento di cui a] precedente punto,assoggettato arl-e z'egole stabilite dall,,art. 52 del- D.Lgs.15 dicembre )-997 n- 446, sara' trasmesso uniLamente allàpres.ente a] Ministero delle Finanze entro 30 giornj- dal-ladata di esecutivita', e reso pubblico mediante avvj-so sulla
GazZ,el,l.A ijffj-ìale, tró.Ì^ r'nt-!t:ìrn qltjnCli ,in yiqor^r- il -l crenr:ein

r999.

CHE 1, istituzione
all'ente di compensare il-ne della T.O.S.A.p.;

- Consiglieri votanti n.12

DELIBERA
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L'OCCIIFAZIONE DI SPAZI ED ARE,E, PUBBLTCHE,
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TITOLO I
DI SF O STZ IO]fl GEAIERAI I

,tit.bi,o r '""Hoj, regolamento

Il rogolamento, adottato a floilna e per gJi effetti degli artt. 52 e 63 del docroto legislativo 15

dicembre lggi, n.446, disciplina le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, le modalità tii

richiest4 rilascio, rirurovo, i*-u*u e desadÈnza dell'atto di eoneeasiune" ntinehé i criteri tli

dctcrminazion6 o di appycanone del canooe dovuto por le occupazioni medesirne od ietitÌtito

er-rn il rogolamento in oggotto.
Con i termini "suolo p.rbbli"o" e "spazio pubblico" nel presente regolamento si intendono le

aree pubbliche e relativi spazi soprastanti e sottostant! appartenenti al demanio o al panimonio

indisponibile del Comuno e le aree di prcpdetà privata sullo quali rkulti regolarnronto costituit*,
nei midi di legge, una servitù di pubblico passa€gio.
Il regolamento, pertanto, dísciplina anche la misura del canone, le modattà di versamento e di
riscossione anche coattiva delío stegso, le agevolazioni e 1e sanzionf3nonché la classifrcazione

dí imporfanza delle strade, aroe e spazi pubbtioi
Le notme delregolamento sono frnalt;zete a garantire rma correfta utlltzzencne dogl-i spazi e
delle aree Frubbliche, anclae al fine di tenere ccnto dei beneficio che ii siirgoio cccupante iitree
da tale utrilizzazione e del conseguente disagio che dalla stessa può derivars alla c.otrlsttività.

TITOLO II
OCCIIPAZIONtr E CONCESSIONI

Art.2
Occupazione in genere di spazi ed aree pubbliche

Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubblicheT appartenenti al dernanio o al patrimonio
indisponibile del comune: nonché di aree private gravato da servitu di pubblico passaggio,
regolarmenfe cosfifuitq dwe ess6r6 preventivarnente assoggettata ad apposita conco.ssiono
cornturale, su dornanda delf interessato, nel rispetto delle norme di legge e di regolamento.
I-,e occupazioni poesono riguardare le etrade e 1$ aree ed i reietivi speEi Esprestr$ti e eottostenti
nonché Ie aree destinafe a meroati, anche afff.ez;:tti, o possono essero pormanenri o temporanoe : '

a) sofio pernunenti Ie òccupazioni di cmatfere stabilg comunque aventi durata non inferiore
alllanno, che comportino o rneno l'esistenza di manufatti o impianti; i

b) sono ternporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno, anche se ricorrenti.
I-r occupau:ioni realizzate senza la concessione comunale sono úonsiderate atrusile. Sono
consideratg altresì, abusive le occupazioni: .

- ditrormi datte disposizioni d911'atto di concessione;
- che si profraggonó olte il termine delia scadenzÀ serlza r{rurovo o proroga deila concessione,

owf,,ro dalla rwoca o dalla conceqrione medesirna.
In tutti i casi di occupazione a'uusiv4 l'arnministrazf,one comunaie, previa contesiazione delle
relative violazjoni, dispone la rimozione clei materi.ali e la rimsssa in riixistino d*l surilei, elollri
spario e dei bsni pubblici, assegnando agli occuparrti di fano un termine rnassimo di giorni 30
p€r llrolvcdorvi haseorso il quale, si procederà d'uffrcio con conseg3rsnte addebito agli
ocoupanti tlì fatto delle relative spese.

3-

4.

1.

o

J.

4.



5. Rest4 comrrlque, a carico dell'occupante di fatto ogni responsabilifà per qualsiaei darurc o
molesfia arrecati a tern per effetto dell,occupazione.
Alle occupazioni abusive sono applicate le stesse tariffe previste per 1o analoghe titologie
nferite allc occupazioni regolarmente autorizzate, inrlipen<lente dall'applicadcnc dàUo sanzioni.

Art.3
Ri c /zí e s ta cÌí occztp azione

Chitrnque intenda accupaf,ej nel territario comunale spazi ed aree di eui all,art. l, ccrnma ?,
dove preeentare apposita domand4 in carta da bollo, ull "o*t*", volta ad ottenere il rilascio di
rm apposito atto di concessione.
['a domauda va refafta su apposito modulo prodirposto dal oomtrno. ComunquÈ, Èssa dÉvtr
contenore, a ptna di nullità:

Art. 4
Is truttor i a de lJa r i c /t i e s ta

It.

\€)

a) nel caso di richiedenfe persona fisica o di impresa individuale, I'indicaziane delle generalit4
residenza o domicilio legale e del codice fiscalo;

b) nel ca.3o di rioluedente diverso da quelli in,Jicaii alla lettera a), la denominazione o iagión*
sociale, la sede legale, il codice fiscale ed il nurnero di partita'iv+ nonché le generaliti a*t
!:gut* rapp.esenknte o dell'amministratore anche difaio; ec) l'-sbioazion* o,safta dolla porzione di suolo o spazio pubblico che si ohiede di occupare e la

_ relativa superficie o oeten*ions tineare;
d) i'oggeÉto delfa occupazìone. i motivi a fcnclatnento di cnueaÉa, il tipo ,,{i attività ehe ,gi íntencfe

svolgere e i me-/vi con cui ei intende occupare? l'opera che si irrtende eseguir.e e ie mo<talità
di uso dell'area;

_ e) la durat+ e la frequenza,Jell'cccupazione;
3' rn.calo di più domande riguardanti l'àccupanone della medeaima are4 coatituisce eondizjane dipriorità k data di presentazione della domanda.

di
I

t.

)

bliea,

Afi. 5
conrenuto e rirascio cJeJra coneexione - Deposifa cauzionare

In base ai risuttafi doll'istruffor$ sJr uffci di oui al proopdenfe ar1. 4 rilarciano o ne.ganr-r laconce ssione, dandone comunic azien e ul richi edente 
""ti 

pro-.u"dimento rnotivato.
- L'atto di concessione costituisce titolo che legittfuna-ià"",rp"rione e lutiJtzzanone <lell,areapubblica e deve confenerc:

a) gh elementi idsntificativi derla concessione di cui all,art. 3;b) le condizioni di carattere tecnico e amministativo, alle quali è subordinata la concessione;c) la durata defgconcessíone e Ia freque nza d,enaoccupazíone;



rt

4.

d) I'obbligo <Ii corrispondÈre il canone di ccnceseionel
e) I'obbligo di osservare quanúo stabifito dal successivo art.6.
Q[alora la conoessione comporti la stipilla di un apposito contratfo soggetto a rogistrazicno. le
spo,s€ rolative .!ono a carieo del conoessionafio.
La concessione dell'atto di concessione awiene a seguito della dimostrazione, fomita dal
soggeffo inferessafq di avere corrispo.sfo il canone do concessione nella mtl;rlma mlsura stabilita.
i-i oumruc puù irlpcrrÈ il vÈtsafilcnlo <ii un riop<;sito oauzionai$, .ffi n*rucr atiEt * iitoli <ii siai.o, t-r

di una fideiussiono banoaria o assiourativa, qualora:
- I'aecupanùne cofnporfi Ia nranomissione dell'aria occupat4 con conseguente obbLfo-o del
ripristino dell' aria stessa nelle cond inont origirnrie;

= dalta oùcupeziotlÈ pss,sirns derivare daÈni pr0-\,'ùdibili al rlumanio cúitr$nalú.
L'amrnonare dolla cauziono viere ín rnizura proporzionale all'entitÈ doi tnvorí u dellc i'FÈrÈ d*
redizzate-
Lo wincolo del deposito caurionale è subordinato al nulla osta dell'Llfficio ehs ha neguitc la
pratic4 oosì pure la verifica dello sfato dei luoghi oggefio della concessione.

t

6.

7_

I-a conoessione è
subconoessione.

ert. g 
Q

Titolalità della conc es si one

rilasciata a îitolo suottatnÉnfc parsonilie, por cìti ri*n é cofierntite [e

---
3.

4.

E' 
- 
atrnmesso ii godimento del bene concesso a rne?zo di persone di ltducn o di legale

rappros entan fe, indicato rjal concessionario.
Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario, deve farne preventiva richiesta al
comun€ il quale, in caso di accoglimento, fatta ecceziane per il casa di rui ul comma 4, emetÍe
un nuovo atto di concessione) cort conseguente pagamento del canone relatir,,o ed esclusione di
restituzione o conguaglio del canone prima versato- 

'
Non è richiesto il nuovo atfo di ooncessíone cfi cui af cornma 3 n*i casí c{i suburgrosso nÈfla
titolarftà dell'esercizio di attivrtà commerciale, per I'occupaiaone di spazto pubblieo eon
insegna commerciale e questa rimanga rr,altel, rt4 o di trasferimento del diritto di proprietà di un
immobile munito di passo caffaio; fermo restando L'obbligo delia oomunicaziane deila
variazione della fitolarità ai fini del canone

a
Art.7

, .Rinnwo e disdetta della concessione

r prowedimenti di concessione per occupazioni permanenti sono rinnovabili alla scadenza.Le concessioni temporanee possono essere prorogate.
Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di occupazione pennanente, devè

1:1n*" apposita richiesfa atmeno trenta glorni prima della soadenz4 indicando la durata delnnnovo.

T concessionario, qualora intenda p{orogare l'ocoupazione femporane4 deve presentaredomamda di proroga,. h 
".uT1 

,"*p:li"", ;i*u d"il"- sbadenza dlila concessione i1 atto,indícando fa durara ed i motivi della richiesta di proroga.

1.

2.
3.

A



i.

2.

Art.8
Obblighi del conces sionari.o

l-e concessioni si intendono in ogm caso accordate senza pregiudizio dei dirifii di terzi, con
I'obbligo, da parte del concessionario, di rispondere in proprio di tutti i danni, sÈnza riguardo
alla nafina o atr7'ammontare dei medesimi che posso derivare a terú per effetto
dell'occup aítone.
II coúcessionariq oltre ad oÉserva.ro tutte le disposiziorri iegislative e regolamenti vigenti in
materiq nonché le condizioni contenute néll'atto di 

"or,"orione, 
ha i'obbligi:

a) di esibire, a richiesta degli addefti comunali I'atto che autorizza I'occupazione.
b) di mantetrerc n condizron di ordrne e pulina 7, area che oocupa;
c) di provvedere a proprie spese e cura al termine dell'ocoup amone a ripristinare il suolo corne

era in origine, rimuovendo anche le opere installate, in mancanz4 vi prowede il comune
con addebito delle spese;

d) di versaref canone alJosoadenzefissale.

,{rJ. 9
Modifca, sospensione e revoca della concessiole

fl comune, con atto motivato, può tno<lificare, sospendere o Íevocare, in quahiasi rnomento, i[
prorwedimenÉo di concessione rifasoiato o\ryero irnpone rurove c.onrliziani per sogrrar.wenuÉi
motiri di inferesse pubblicq dtctn;u:ati tah dall'zuiorità cornp etente, senza essere fenuto a
corrispondere alcun inderurizzo.
Ix sosp*nsione tentpoÍaflsa della concessions per rnotivi di orcline putrtrliocl o p6r oausít cli forzla
maggiore da diritto alla riduzione del 

""oó.r" 
in misura proporzionale alla drnata della

sospensione.

1.

')

3.

4.

E)-

k concessioni del sottosuolo non
servizio.

possono essore revocate se non per nscessiúà {ti pubblico

I-a rwoca da dirifro alla'restifuzs.one proporàonale de| canone evenfualmonto pagato a
decorrere dalla cessazione di fatto della octupazione e misura proporzionale al pà.i|a" ai
mancata occupazionc senza interessi od esclusa qualsiasi altra indonnità.
Cessafe le cause di.interosse pubblico ohe harno dato luogo all* rovoca dclla conc.essionq
questa potrà Ès-qere rilasciata per la medesíma are4 Èd aftri soggetti soltanto a seguito di rifruto
alla rimcupazione da parte del precedmrte occupante.

t

' oucadenza 
"n "rr#r)2 rÍeila concessione

t. Il concessionario dooade dal díritto fi gccupare lo spazio coflcossogii: 
.a) qualor4 anclte tramite i suoi collaboratori o dipendenti, non rispetti le condizi.oni irnposte

ccrn l'atto .di osncessione, owsro uon osservi le norrne stabilite della legg" à a*iregolamenti
b) psr rnancato pagarnento nei termini stabiliti del canone di concessione o di altri elenfiralidtuifii dowri;
c) pel violazione delle normo di cui a!7'art. 6, relative aI dintto di sub,;oncessione ed ailemodalità di subingresso nelilrrso del bene 

"orr""ruo- d) per ì'Lso improprio o diverso della occupu.ioÀ, rispetto a quello per il qrrale è sktarilascíata la concessione;

2' I-a decadenza è dicfuatata dal com:ne c9n proprio prow'edimento che dispone i termini e lemodalità di sgombero e n-pristino del suolo 
" "o* 

c.oliporta restifuzjone, nernfireflo parziale, del



3.

1.

canone versato, né esonsra da quello ancora dovuto rel.ativamente al periodo di effettiva
oecupazione.
Sono ancora ca&sa dí estínziofie della cono6,s,Íiono:
a) la rnorfe o la sopraw€nuta inoapaoiflà giwidiea dol ooneo"s"eionarir-;;
Lr) la aentenzÀ dichiarata di failimento o di liquidazione coafta amcninishativa dei

concessiorrario.

Art. 11

Commercio su drèè pubbliclie

Pet le oocupazioni dei posteggi per il conrmercic s$ aleÈ pubbiiche la eonùe$siùnÉ dul pústúggiú
deve essere ríchiesta al comune cont0$hmfmÉnt6 a quqllff pÈr I'autorizzeziefia all;oseroÍzio
dell'attività.
Ia decadenz4la sospensione ela revoca delle occupazioni di cui al punfo I scno discíplinati
dallo norme che regolano l'atrivita di vendita su are6 pubbliche-
Coloro che esercitano il comrnercio in forma itinerante su aree pubbliche e che sostano solo per
il ternpo necessario a cons€gnare ta merce 'e a riscuotere il prezVo, senza, occupare .,rolo
pubblico con banchi e simi[ non sono obbhgatia pagare il canonl di l,ccupazione.

't'Í'rúL(} fÍt
CANONE DI CONCESSIONE

Art. 1,2

Istituzione ed oggetto del canone di concessione

L'occupazíone, anche senza.titolo, sia pennansnte che tetnporanea, dí strad6, aroe e rolativi
spazi so'w'astanti e, sbfJosfant! aptpartmenti aI dernanto à ú prfri;;; inilisponibile de1
eoÎnun€, comprsss le aree destinate a mercati anche attezzat\ costituisce presupposto per il
pagaHQn-to di un oanone in bass a tariffa; e cioè, a prescin<lore dal tipo e dalla foffis doli'atto
ariiininistffitivo con il quate n uugsrizzata I'occupazioJre.
È assoggett 

^P ylpagamento del canone suddetto *"h" l'occupazione di aree privatq soggettc aservitu di pubblico parssaggio costituita nei modi e tenrpi di legge.
Il canone di concéssione di cuí al presonte Titolo m hs nattr?giuri4ioa di Éntrafa patrimonialedelcarnune. i

Art. 13
Criteri per la determinazione della tarffi del canone

La kriffa del canone è determfura ta dalconsiglio cornunale sulJa base dei seguenti elemenfi:a) classíficazione delle strade in ordine di iÀpor.tanza;
U) gtità dell'occupazione, espto$sa in rne.tri quadrati o lineari;o) dutata dell,occupazione;
d) 

ililoro. 
$Ùonoaict) delllaria in relazion o altr'attività eserciÍafa eJal concoss ionano ed al sacrifrcirttL4.

. impcato altrs 
_collettil'ità per ra È-ottrazione an,uso pubbrico ed ai c.ostii sostenuti per lasalvaguardia dell'a{4 steeù. L€ redtre cÌi eui -i -;;;; i den,a*= r? B;nrarurù aggiortrate r-rgni

2.

1

1.

2.

3.

di bilanc
aI ta;so di inflazione programmato daLla toggv



I

Art 14

C las srfcazione delle strdde

Ai fini deltr'ap,plic aztone del canone, sia per 1e occupazioni del suolo che per gh. span

soprastanti e sottostanti, si riporta in allegato "A" copia della delibera di 'C-C. n.76 del.27

dicembre 1994 relativa alla classiltcanone in.due categorie delle shade e deg):, span pubtrlici

comunali, in baso alla loro importanz4 desunta dagli elornenti di centralità, intsnsità abitztiv4
flusso turistioo, iniziativo oomrnerciali e densità di traffico pedonale e veicolare.

Nel caso in cui l'occupazione ricada su strade classificate in differenti categorie, ai fini
dell'applic azjone del canane si fa rifsrimento alla lariffa comispondente alls categoria più
elevata.
Alle strade appartenenti alla 1o categoria viene applicata la tariffa normaic, mentre la tarillb
per le etrade r1i 2" categoria è ridotta in misura del 309'o riepetto alla 1o.

Eventuali modliche o aggiornamenti della classificazione di cui al'conuna I sono deliberate

clal consiglio oomunalc, sontita la commi.ssione edthúx

Art. 15

Coninisttrazione dell'aria ocntpata e applicazíone del canone i;

I1 sanono è e+mnrjrurato alla Èatità d*114 rroe.;paziunÉ, ósÉrccss in m+r.ri qurdfati ú ln m$tÌl
fi.t*u+ con amctondamrnto delle fraziani al mehc quadrato o Iineere auperiore. In
particolarq La aupe.rficie dell'aria occupaki con shuthrre o sirni! cofocatp sul suolo, è

oelsolatfl in traso alla supelficig del basamsnto anche se soilraelevato. -ln caso di coperiura con
tende, ornbrelloni o simiti di spazi già occupati c.on manufatti, la supÈrficiÈ doll+ sporgsnzÈ *
comn-ris ura ta sep aratarnenf e ri sp effo a71' ar e a so f fo s tanf e.

Ai frni della commiflrazione della occupazione, si considerano anche gJ:. span o tratti
inteffnedi ohs, sàbbene matsriakne,nts no$. occupati, $ervono all'uso dirstto dell'area
occupat4 o coruunqus non possono o,s.eerÉ ooncessi contomporí{nÈBmÈntr ad altri pÉr cfibttr}
deitr'area conoessa.
Nel caso di più occupazion! anche della eteesa nafurq conaeasÈ con EElffflfd aftt, il cannne è
clet*nnin+to ooil rrforimen.to sll'area o allp aroe oggotto di ogru singolo alto.
I1 eanono relativo alle oooupazicrni totnpot'anÈe è gladuato, comÉ rÌi seguitri sta'piÌitu, Boi areé
e giorni di occupazione:

J,

4.

1.

2,

J.

!È.

1^ gts / m . 2^ ctg / ma.

canone giornaliero ,X, Lffi
'Ì^,frù" / rl\R*,C
É t,av i ,t' î,i,i x, h@, { r

5. I1 canone rclatwo alle oocupazioni permanenti è graduato, 
"o** 

di eeguitc af.abilitc,
ed armo di occupazione:

€r eAM/
Fef af€€

Canone iurnuo

lAEf*r/rtrrsr È.+t, I ii.n'*1'

./
LFfu

5/.@r
, 

^ 
/ 4l

I /,6' 1Ll

?^ cf<v / rnn

'àdw'* 4q')
í48,trlt.
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{foo Y LrÍe*.^"+#n

6 Le occupazioni permanenti realtzzate con cavi, condutture, inrpiantí o gon ggalsiasi alho
manufatfo, da aziende di erogazione dei pubblici ser"{zi: gas,'teiei-oni, energra eiettric4 etc_ e
per quelle rcaLtzzata noll'esercízío dí attivifa strumentalí ai serwnmedesimi, in fase dí prima
cccupazton-e, intendendosi per tale Ie prirne due annualiúà, sono orrogguttrte al caacne
commisurato al numero complessivo delle relative utenze per ia *ir*T at rrnfl,u_ oari aL'i-2:5o per ciascrur urente, con rrn minimo di canone art,.uo ad azienda di H fffiff'ffi.';
decorrere dal terzo aruro fa larifta apptioabito sarÈ quofl" pt*irtu-pui r* o*cupazioní
ilrìTnièii.óriti, tiderfta dd 7A {settanta) per conto. r --

|il" TYE 
tt* compleesiva del canone è dehatto I'importo di alt-i everrtuali curoni prwisti dadispo'sizioni legislative, riscoesi dal comune per la medesfuna eoneessione, *d ee*ezicne diquelli cúnnóssi a pre.sfazioni di servizi.

7-

Art. 16
Durata della occap azione

1' Ix oocupazioni permanenti sono assoggetlate al canone ad anno solare.2' Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone giornaliero, eecondo ta tariffb stabilita.

xt. tl 3

Soggetto passivo

i' '[ì r:anonc ù rJor'ufo da] iitoìare axl'atl{} di ooncessions o, in n:aecan za, ds}tr,xscupa'fe r3i fatto.Ì.ìel ca,to di più oooupanti di fafto, questi sgno tenuti in solido ui;;;;rrto <iei ganofls.2' In caso di uso comuno, è soggetto passivo cia*cuno dei titolari drllloeeupazi*no tn parfi uguali.

Art. 18
Gra du a z i o ne d e I Ia ta r ì1fa

1. Le tarifile ordinarie del canone sono ridotte:a) del 50Yo per Ie o*"up"rioni reult rateper l,esercizio delle anività edifizìe;bJ 
!e!.7Aa/o perocctpazioni di spazi sowisfrnri it suolo;c) de11'807o wr-le oCoupazioni 

"itttt*t, "oo 
i*tuuazioni di attrazionq grochi e divertimenti- dello speffacolo viaggiante; ,

d) det 50a'6 perle ocilpazioni realtzzateda vendftJri ambulanti, pubbliei esercizi e trrraduttoriagricoli che vendono direttarnente iI loro prodotto;e) det 25% PTle oceupazioniternporanee di dutatanon furf*ribr e az1giom12' k riduzioni sóns conce,i" 
" "t"arii*" "h" 

li;;;;;rrre eia etara regorarmenre autorizeara.3' Qualara I'occupazione med"uirii ri"ori i" più ;;; deile fattispeeie di cui ar comrna r, si
. 
applioa roltanfo k più elovata fra l+ rplative ,iiqro*rìiriduziono previste. 

n co, aI cornrna l'

Art. 19' Esenzioni

1. ,$ono csenti dal canone di concessione:
a) 1o occupanoni rcaltzinfu drl;. stafo, 

.dalle regroni, elalle provinee., cJai- cornuai e loroconsorzi' e da enti religiosi per l'esercizio di 
",rltf r*messi dallo siato; 

uar ';'ml}ru s lf,
b) te occupazioni tempoónee .*"ùr*" per manifeetaziani -d irri=i;ti;; eetebrative pul-itiehe,' sindacali digose, assisfenziali. ccmunque aventi finalirÀ sociali ed umsiri.tarie, ricrearÍve esporlive. non comporfanti aftivirà ai venaita ; dil;*r*stoazione;



,f

Iz rncupanoni temporanee' rcahzzate da enfi pubbrici divemi da querri indicati aria rerreraai' paÍ iniziative aventi finalità di assisterv-a, previdenza, sanità, educazjone, cultura etrr,rca scientífica;
Io occupaaottttealtzzate dalle oryannzaúoni Non l-ucrative diIlttlltàsociale * olvLUS, di'+ui all"arl 10 del 

_decreto legislaiivo ,1 dic'e.tnbre 1997 n. 460, a condizjone che le stesserisultino iscritte nell'anagrafe unica delle ONLUS istituira presso i[ Ministero dell.e Finanze;Ie occupazloni sornasfanti il suoro pubbrrrco con barconi e tertazze; fesfoni, addobbi.luainarie e si.rnili, in occasione di festività o ricorre*ze 
"i-l o rerigiose;le occupaziorú con tabelle indicative delle staz-ioni e fennate e degli orad dú servizi pubblicidi ft'asporto, nonché le fabelle che interessano la circolazitre sti-adale, puché nonr*nteilgano indicaaorú di pubbliciúà;

le occupazioni di aree cimiteriali;
le occupaúoni pet cannmercio antbulatúe ifinetanterper ^sasta fano a due orc e, conntnque lecccupazioni che si prokaggono per lo stesso tempo oìhr, in relazione alla medesirna area dirifsriRenlo, siano complessivamente inferiori a Àezzo mlro quadrato o lineare;

L|T:fl|'tone ller i parchegsi * etu ;;';i-;"*bir;'1,ìHili*o"ilLli,r ponarod di
le occupaztoni con autoveffure pnvatenellc aree a ciò desfinafe e per re quarrsia prevista lasssta a pagamento.

AccEnrAr\ngr,ìro,Rrr""#I"K:Jhrroo,ECowrnNzroso

!l

l!

1

Art.20
AccerÍamenÍo

L',accwtamonto della entrata, cosrifuira dal canonedi concess ione, avviene confestualm ente a,piocedimento relativo alla conoes sione della r"."p u;o;;.E responsabile del procedimento concessorio cuia anclro l'aocortamento doll,entrata e, a talo
*+ftJffi,11iilffi"::#"*:ffi I t u su,si' to; ;;n'iaoneo Àìrom 

" 

fui,iaioo, individua ir
rn caso di occupazione abusiva til""*" ai furi del canone,_il resporrsabile predetto, sulla basedella- specíficà segnalazione u * a*uu pohúanaú.ip-rr, 

id spetfa fra l,artro ír costanternoruroraggio delle occupanont peft'*nenti 
" t"Àp"rlnée esistenti ,ui torito.iq compie re;ffiL1""H,îl;:f"" i a n*i"u;applicazion" à;ù;;"nzioni conseguenti all,abuso e derla

3.

ArL21
Vers am ento per occupazi ani p erm anenti

1' Ilvefsamento del canone per le occupazioni perrnanenti è effettuato ad armo solare- .t" rl versatnento relativ.o 
"ld ù;;u*rip',r, *rgoito arl,aflo d-r ;;*i" defia concessione, ra

3. ;H l3:ffiXií:::^":1li àua alios tra aonea,ri {wenuro pagamen ro.

essef e",r**,"ffi :il.rii:**T:ffi "f iil:l:";m;;1xtrfr ,i,1*:H;j:;
rryrsamenfo va efÌcttuato entro il primo giorno frrú;;;"oessivo.



-+. Il versamento del cano&e va effeffuato su allposito conto corrente postale del comune íntestatoa: "coN4tiNE DI c"{TRNANruovA VERSAN,GNTO cANoNE ANNUALEOCCIIPAZIONE SPAZIED '1P'EE PIIBBLICIilE - COSAP " , corl arrctondarnenrc alle lire1'000 per dtfetto se la fraàsrte aon ò srperiore aL. 5000 per eccesso se è superiore.Il canone dere essere c+rrisposto fui unica sofuzione. E' armnessa la possibilità dei versamentoin rate trimestrali articip*e q.*r*ì'i*porto del canone annuo sia superiore a lire tremilioni"

Arr.22
ílettame n to p e r occap azio n i te m1t o rane e

Pcr le occupaaeiii ifu4frrwoo, i1 canone der,e essore vqsato all,atto del ntesoi o dellaconcossiong iu unic-1-s*tuaone anticipataper fufto il periodo di durata della occup anonecon le
Hft:*,ff*sksell=arl 21, comma?'o 

"o"h" "oo 
i*uu*ento direno con ccnresruale rilascic

P;r le occrpadnni 
7ircftentf' , cioè rilasciate per periodi ben individuati, il versamenfo varffettuato ia unic-a solodcme *ti"ip"iu per turfo ii p*ùouoid;;;;iilio di ciascun annofffffi#ffi* ficwaniil'l 

t *"**nto può essere efferqpto medianre convenzione

'l
!-

Art.2i
Ilimborsi

i il tifairye da'lIa cs*ccssione può chiedere il rirnborso delle sornrne errorxea(n€ote versate a tiúoio

_ f",ffi,f#T#f# *i;n'ml* Xí:*,:*'* u,*ui' ;;-,i;; enffo sesgsnra *rúrniI au--- :,i' \-'''=" r {ermiai di prescrizione e gli evenfuali int"r*rri sulle som-rne da rimborsare: si applicano1è riirposizioni defcodicc 
"i"il. ;*ernenti te obbrigazioni pocuniarie.

A{I.24
Sanziont

i- Le iÈoia''orú alle rlolme del presente regolamen?o sono punife c,on l,ap. pÍioazicne dellasafizíone amministra 
lM p*i a[' àmmontare dsr canone dovuto.a Qr*trora Ie violazioni di il;i;t"t* 1 rappresenrino violazioni delle disposizioni del codicedella strada e refativo t e"i-*rii;, le stesse-il;p*rt q anche, con Ir sa*eione previsfa rfalpedefto aodi:ce.

3' Alle occupanowconsiderate abusivg ai sensi dell'art.jftjel rrlsente Regolamento, si applicaI;a sanzione arnminis{rativa r" *r-ili p*i € ar"-*rtry,ammoirtare dei canone che sarebbedorrrto in caso ai occupazíàne 
""ìr.i="g ù",-oi,,;"f" da evenruarliagevorazioni o esenzionìdi guest'ulfima.

Art.25
. Riscossione ccsattiva

i; n:t'cssiryae coattiva delle somnre o*yr:...ro-o pagat€ alra scadenza fissate <lar presenteRryoÍanenÍc avr'r:ene rnedianúe t;ì*;T- d"ila ,ngi;;froe di cui * n.n ri,a d/1gra,n.63', e
Jespeep*rI'espreramsnro d"il";;;;;;,*o 

".,*ililr*il-ono addcbirate alr,urenre-ffi f:*m':.i:ffiT*i"#; ;;'"*#":;" di risco ssione c.attivc, i*dicrro nel

./

t.

ì

lo



TITOLO V
DISPOSIZIONI FINALI

.

Art.26
Dkposizionifitnli

1- Il presente regolamerrto enfra ia vigore il 1o gonnaio 1999. Dalla stessa rJat4 ricorrendone i
. presupposí, si agplica il caoee di concessione comuúale, disciplinafo dal regolatnenta

medesinao-
2- Per tufto quaafa nori Bre''isa dalle fonÍa regolamentari di cui aI precedente carnÍna si rinr,ta alle

disposizioni di legge I'ige.:rli

Ar:t.27
Disposizioni.

1. Il canate di csncessione, dovÍo per le occupazioni permanentt ctp alTa data del 1" gerunio
1999 risttar,'-ano rcaln;r:atn con cavi conduthue, impianti e con qualsiasi manufafio da aziende
dí eragazío-lre di pubblící servízí e psr quelle realtzzate nell'eserciúo di attívíta strumentali aí
.servizi *edesirni è úeterm:r;to forfefianamsnte come da art. 63, cotruna 2, Iett. f ), dsl deueto
iegislatilt 15 <iicenab're 1997 n- 446 ( vedi art. î5, corruna 6u del presente Iiegolarnento ).

Z. I-e concessio.ai di spazi ed aree pubbliche, rilasoiate enlro il 31 dicembre 1998, con validità
terrpocale mche successiv4 se nofl contrastanti con Ie nonne del presenfe regolarnento, .sono
rimavate a richiesta del titolare mn il semplice pagamento del canone risulúlrnte
dalt Eoplicazione della nuova tariffa.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Regolamento per 1'applicazione del canone per
1'occupazione di spazj- ed aree pubbliche-

Proponente: Ufficio
data I1 Responsabile del Procedimento
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-4rt.53, comma primo, <Legge 0g-06.90, it.I42,
daI1'art-1, comma primo, de1la L.'R- U.a2-Igga,
1) -In ordine a1la regolarita.

tecnica, lristo si esprime
parere {h v t,-( [v')/.-"-.

Catenan

servazl_or--

Art. 55, comma quinto, Leglge oB . 06 . 9o , rr.a42 ,. come recepitoda11'art.1, comma primo, délta L.R. J-L.12.rgg1", n.48.
L

?)si att.esta/non si at.testa Ia copertura finanziaria, nonche, 1aYegolarita' dell , i-mpeg.no assunto.

Catenanuova, 11 Ragioniere Capo
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= ;;; ;primo, delIa L.R. 1J/J,2/J,ggj_, n.48.

PARERE DI LEGTTTIMITAI

4) -Tenuto conto_dei pareri espressj- dai responsabili dei serviziin ordine all-a regolaritai delra fase iètruttoria;
x!i_ 

-esprime parere f avorevol-e di regitt.imita. suf la propostadella deliberazione di cui al1,ogge-tto;
*9i 

"', dell-'avvis\ pfie^ la proposta di deliberazione e' vizíata
in quanto: v \-'l"

per la produzionedelli att.o in argomento.

Ca-tenanìr.-,*a ] :- t' l')

recepito

AJ-legalo al
n. A) dei^

come
n.48.

2) -Tn ordine all-a regolarita'
contabile
parere:

\r
T l .qoqYè.tòS io t-6pl1n,1 I ^ f-ano



Letto, approvato e sottoscritto_
IL PRESiDENTE DEL CONSIGLIO

$isrl=,È__p_arl Sel?ts
IL CONSIGI-JERE ANZIANO

.,---Eentilaer:e_ Ée s3-J:ta
IL.SEGRETARIO CAPO

ì!:l r,. ral*et$r€_. 
- - -cali_ -

CERTIFICATO DI PUBBLI,CAZIONE

Il sottoscritto Segretario Capo del Comune, visti

CER
che Ia presente deliberazione, ai sensi del,la L. R.

sli
TI
n,

atti d'Ufficio

FICA
44/91, è stata

---_ grorno

affissa all'Albo pretorio di que
festivo per rimanervi per 15 gic

rsltpo

E' copia conforme all'originale in
DaIIa Resíd.enza Municípale, ad.dì

afti da servire per uso amministr

SI ATTESTA CHB LA PRESENTE DELIBERAZIONE E,STATA TÉ

Il sottoscritto Segretario Capo,'visti gli atti d,Ufficio

ATTESTA
che la prqsente deliberazione è divenuta.esecutiva iI giorno - é, -(.--Q-ú-: f .f
considerato chè sono decorsi .20 giorni dalla riceeione da parte del CO.RE.CO. senza che sia ,,;;;;;_
nicata I'adozione di prowedimento di annullamento.

catenantrova, Íì "2.L . 0,1^.' I "fl II, SEGRETARIO CAPO

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

rlscontra

IL SEGRETARIO CAPO
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PAffi ERE SU l-L,A ffi rGolARlfa' CO]rg-*#niíE
Art. 12 L.R. r'r. 30/20CI0
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Sj alir:s{;-r impi-r131!;r1" *
r!,ril'a*. 1-", dr-,]ia L.R. n.

,É{"'rTfi $*fAA f ú fd fi D I C 0 $?ERT1, HA f: I lti AÉtZ l;A R itA

ielativa eapieí\zà,nonch"4 ia cr,,,:eÍiui t, cttnanziaria. z:i se-nsi
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sil'{tú
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i-:l i-rr;:s+.:ilie c!':i11,.t.1:zr-z_,i.t:te rj. stata trasrÍessa per l'esecuzioae eli,r,lfficio

Jiiir*iàit* a,."irffii'ffite a"iia*-io,r., no! Friodo dat .,;:.

ii neUp. il rLt, t; iffiìnTC,l.=n.=i "*

Lì,

& slata pubblicaia all'Albo ,rrreiorio a-i rr.

CERTIFICATO DI PTIBBLICAZIONE
Il sottoscritta Segretario Cornunale certifica su conforme attestazione del Ffesso e del Responsabile det servl'zit,

protocoilc', che ia presente delibelaziolg è.statapubblicata all'Albo Preforio dal .,..-..... ...-.. al

a noffiia dell'aÉ. 19.7 del vigent€ C.ng.fl-. e che contro la stessa -- Eiri-lrì - sùno s,*r.ii pir::lenîaii

iccíiirru e + oppcsizioiii.
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f:ecsrsi l0 giomi dalla pubbiicazísne


